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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-2320 del 13/07/2016

Oggetto Rettifica concessione FRANCESCO DI BALDASSARRE
E CORINI GIOVANNI

Proposta n. PDET-AMB-2016-2348 del 12/07/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo  giorno  tredici  LUGLIO 2016 presso  la  sede  di  Via  Garibaldi,  50  -  29121 Piacenza,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ADALGISA TORSELLI,
determina quanto segue.



  

LA DIRIGENTE:

 Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

OGGETTO: L.R. 7/2004 RETTIFICA SOSTANZIALE CONCESSIONE N. 6139/2015 
APPROVATA DALLA GIUNTA REGIONALE ALL’UTILIZZO DI AREA 
DEMANIALE IN COMUNE DI VILLANOVA D’ARDA AD USO AVIFAUNA E 
AGRICOLO. CONCESSIONARIO FRANCESCO DI BALDASSARRE E CORINI 
GIOVANNI PROCEDIMENTO N. PCPPT0092/07RN01.  

Visti:

- il Regio Decreto 25 luglio 1094 n. 523;

- la Legge n. 37 del 5 gennaio 1994;

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in 
particolare gli artt. 86 e 89, che la conferito alle 
Regioni la gestione dei beni del demanio idrico;

- la L.R. 21 aprile 1999, n. 3, che ha stabilito i 
principi per l’esercizio delle funzioni conferite;

- la L.R. 18/05/1999, n. 9 “Disciplina della procedura di 
valutazione dell’impatto ambientale”;

- la L.R. 14/04/2004, n. 7, Capo II “ Disposizioni in 
materia di occupazione ed uso del territorio”

- il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152, “Norme in 
materia ambientale”;

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la 
Regione ha disposto che le funzioni regionali in materia 
di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia 
Regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 
dell’Emilia Romagna (A.R.P.A.E.);

- la L.R. 22/12/2009 n. 24, in particolare l’art. 51;

- la L.R. 30/04/2015, n. 2, in particolare l’art. 8 e la 
L.R. n. 9 del 16/07/2015 art. 39;



- le deliberazioni della Giunta Regionale in materia di 
canoni, spese di istruttoria  e tipologie di utilizzo n. 
1225 del 27/06/2001, n. 609 del 15/04/2002,n. 1325 del 
07/07/2003, n. 1274 del 01/08/2005, n. 2242 del 
29/12/2005, n. 1994 del 29/12/2006, n. 895 del 
18/06/2007, n. 2326 del 22/12/2008, n. 913 del 
29/06/2009, n. 469 del 11/04/2011, n. 1985 del 
09/12/2011, n. 963 del 15/07/2013, n. 65 del 02/02/2015, 
e n. 1622 del 29/10/2015;

- la L. 07/08/1990, n. 241;

- il Decreto Legislativo 14/03/2013 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;

- la delibera del Direttore Generale di ARPAE n. 59/2016 
avente ad oggetto “Direzione Generale Conferimento 
dell’incarico dirigenziale di Responsabile Area 
Coordinamento Rilascio Concessioni” e conferma degli 
incarichi di Posizione Organizzativa al personale della 
Regione Emilia Romagna distaccato ad ARPAE sulle 
funzioni assegnate ai sensi della L.R. 13/2015;

VISTA la determinazione n° 6139/2015 con la quale si concede 
alla ditta FRANCESCO DI BALDASSARRE E GIOVANNI CORINI (C.F. 
CRNGNN66P19D150G), l'utilizzo di area demaniale per uso 
agricolo e rinaturazione del terreno di pertinenza demaniale 
del fiume Po distinto al fg.34 mappale 10 e fronte mappale 30 
e31 e fg. 10 mappale 22;

PRESO ATTO:

- dell’atto di concessione in essere dal 18/05/2015 n. 
6139 nel quale è stato rilasciato il provvedimento ad 
uso agricolo;

- della nota di richiesta di rinnovo che così recita …. 
“il rinnovo della concessione in oggetto con la stessa 
destinazione d’uso, compresa quella venatoria.”

- Che per mero errore materiale non è stato riportato 
l’uso “venatorio” nel provvedimento n. 6139/2015;

l RITENUTO pertanto, sulla base delle risultanze della 
predetta istruttoria tecnico-amministrativa, che 
sussistono i requisiti e le condizioni di legge per 
procedere alla correzione della concessione richiesta;

DETERMINA



per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono 
integralmente riportate:

1) di integrare la precedente concessione n. 6139/2015 con il 

presente atto che ne ridetermina l’utilizzo in AGRICOLO 

/VENATORIO come da richiesta.

1. il periodo di concessione avrà la stessa scadenza della 

originaria e pertanto scadrà il 20/12/2026.

2. Il canone annuo di concessione rimane invariato, e sarà 
soggetto ad aggiornamento ISTAT con modalità previste dalla 
L.R.30 aprile 2015 n.2, art. 8;

3. Il presente atto verrà registrato in caso di uso ai sensi 
dell'art. 6 del T.U. 131/86, come specificato dalla circolare 
del Ministero delle Finanze della Direzione Regionale delle 
Entrate per l'Emilia-Romagna di Bologna n° 44616 del 
27.07.1999.

4. La presente determinazione dirigenziale e i relativi 
allegati dovranno, dal Concessionario o dai suoi agenti, 
essere esibiti ad ogni richiesta del personale addetto alla 
vigilanza sulle concessioni idrauliche.

5. Di dare atto che si provvederà agli “obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche Amministrazioni” con gli  adempimenti di cui 
al D. Lgs 14.03.2013, n.33, e la Deliberazione di giunta 
Regionale n. 66 del 25/01/2016.

Dott.ssa Adalgisa Torselli

firmato digitalmente



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


